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 e della Tutela del Territorio e del Mare  
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VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349 e ss.mm.ii, recante “Istituzione del Ministero 

dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale”; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 e ss.mm.ii, in materia di contabilità 

pubblica e in particolare l’art. 3; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni, recante 

"Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 

rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 

11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e, in particolare, l'articolo 8, concernente la direttiva generale 

annuale dei Ministri sull'attività amministrativa e sulla gestione; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e ss.mm.ii, ed in 

particolare gli articoli 1 e l’articolo 16; 

VISTA la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Disposizioni per il riordino della dirigenza 

statale e per favorire lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato”; 

VISTI i vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del personale appartenente al 

comparto Dirigenza, Area Funzioni Centrali; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n.150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”, e 

ss.mm.ii; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

Resp. Div.: Fiore D.

Ufficio: RIA_ST

Data: 24/07/2020
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VISTO il decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 28 

aprile 2017 n. 98, registrato dalla Corte dei Conti il 22 maggio 2017, al foglio n. 1-1897, con il 

quale è stato adottato, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, il Sistema di misurazione e valutazione della performance del Ministero dell’Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare; 

VISTO il DPR 4 settembre 2019 con il quale il Generale Sergio Costa è stato nominato 

Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

VISTI il decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 27 

settembre 2019, n. 282, recante “Atto di indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2020 e il 

triennio 2020-2022”, come modificato dal decreto ministeriale 16 gennaio 2020, n. 12 e le Note 

integrative alla legge di bilancio 2020-2022;  

VISTO il DPCM 18 giugno 2019 n. 97, recante “Regolamento di organizzazione del 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente di 

valutazione della performance e degli Uffici di diretta collaborazione”, come modificato dal DPCM 

6 novembre 2019, n. 138, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legge del 21 settembre 2019 n. 104, 

che individua come strutture di primo livello e, quindi, come Centri di Responsabilità, due 

Dipartimenti (DiPENT e DiTEI), a cui va ad aggiungersi l’Ufficio di Gabinetto; 

VISTO il D.P.C.M. del 19.12.2019, registrato dalla Corte dei Conti, Reg. n. 1, Fog. 236, in 

data 21.01.2020, con il quale è stato conferito al Dott. Giuseppe Lo Presti l’incarico di Direttore 

Generale della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale; 

VISTO il DM n. 363 del 24 dicembre 2019, registrato dalla Corte dei Conti al visto n. 1/118 

del 13/01/2020, recante “Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale 

non generale del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare”, rettificato con 

DM n. 54 del 6/03/2020, registrato dalla Corte dei Conti al n. 1381 del 9/04/2020; 

CONSIDERATO che il suddetto Dipartimento DiTEI è articolato in quattro direzioni 

generali: 

a) Direzione generale per l’economia circolare (ECi); 

b) Direzione generale per il clima, l’energia e l’aria (CLEA); 

c) Direzione generale per la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo (CreSS); 

d) Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA); 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’esercizio finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2019 recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022”; 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2020-2022 

del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, adottato con DM n. 24 del 31 

gennaio 2020;  

VISTA la Direttiva generale recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 

gestione del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare per l’anno 2020, 

approvata con DM prot. n. UDCM.0000067 del 17 marzo 2020, registrato dalla Ragioneria 
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Generale dello Stato – Ufficio Centrale del Bilancio con il n. 170 il 3 aprile 2020, ed ammesso alla 

registrazione della Corte dei Conti al n. 1397 in data 9 aprile 2020 (acquisito agli atti con prot. n. 

6631 del 16 aprile 2020);  

VISTO il DPR del 10/01/2020, registrato dalla Corte dei Conti al visto 1-435 del 14/02/2020, 

con il quale è stato conferito al dott. Mariano Grillo l’incarico di funzione dirigenziale di livello 

generale di Capo Dipartimento del Dipartimento per la Transizione ecologica e gli investimenti 

verdi (DiTEI); 

VISTO il DD prot. DiTEI REGISTRO DECRETI n. 74 del 23 aprile 2020 contenente la 

direttiva dipartimentale sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2020, registrato 

dall’Ufficio Centrale di Bilancio al Numero 134 in data 27/04/2020, acquisito agli atti con prot. n. 

29403 del 27 aprile 2020 e il successivo DD prot. DiTEI REGISTRO DECRETI n. 120 del 29 

maggio 2020 di modifica dell’allegato prospetto A degli obiettivi annuali revisionato (nella parte 

relativa alla scheda della Direzione generale RiA), che annulla e sostituisce a tutti gli effetti 

l’analogo prospetto allegato alla direttiva dipartimentale prot. n. 74 del 23 aprile 2020; 

VISTO il DD n. 53 del 27/05/2020 con il quale al dr ing. Luciana Distaso, a far data dal 01 

giugno 2020, sono attribuite le funzioni di vicario del Direttore generale in caso di impedimento ed 

assenza e quelle di coordinamento delle attività delle divisioni II, III e IV della Direzione generale 

per il risanamento ambientale; 

VISTA la nota 39445 del 28/05/2020 della Direzione generale per il risanamento ambientale 

di ripartizione del personale tra le varie divisioni della medesima; 

VISTO il DM prot. n. UDCM 110 del 28 maggio 2020, relativo alla gestione unificata delle 

spese di carattere strumentale - Esercizio Finanziario 2020, vistato dall’Ufficio centrale di Bilancio 

al n. 179 del 8/06/2020; 

CONSIDERATO che le Divisioni I, e V in cui si articola la Direzione generale sono allo 

stato prive di titolari e le relative funzioni dirigenziali sono svolte direttamente dal Direttore 

Generale; 

 CONSIDERATA la necessità, nel primario interesse dell'amministrazione, di assegnare alle 

predette Divisioni gli obiettivi operativi, nonché le risorse umane per conseguirli; 

 CONSIDERATO che, al fine di assegnare alle suddette strutture divisionali gli obiettivi 

operativi definiti per l’anno 2020, nonché le risorse umane e strumentali necessarie al loro 

raggiungimento, occorre procedere alla emanazione della Direttiva di terzo livello per l’attività 

amministrativa e la gestione per l’anno 2020; 

 VISTO il codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, approvato con D.M. prot. n. 279 del 19/11/2014; 

 VISTO il Piano delle Performance del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare per l’anno 2019-2020 approvato con DM n. 133 del 3/7/20;  

 CONSULATO l’Organismo Indipendente di Valutazione del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare, per il tramite del Dipartimento, che ha ritenuto validi dal 

punto di vista metodologico gli obiettivi annuali individuati; 

 INFORMATE le Organizzazioni sindacali in merito alla proposta di Direttiva di terzo 

livello; 
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tutto ciò premesso e considerato 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

       (Ambiti di attività) 

1. Fermi restando gli indirizzi generali per l’azione amministrativa individuati dalla Direttiva 

del Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI) per l’anno 

2020 nelle materie di competenza della Direzione Generale per il Risanamento 

Ambientale e per il perseguimento degli obiettivi operativi annuali, allegati, attribuiti alla 

stessa Direzione Generale e alle Divisioni, nell’ambito dell’assolvimento dei compiti 

istituzionali individuati dal decreto direttoriale di conferimento dell’incarico dirigenziale 

di seconda fascia, sono assegnati gli obiettivi operativi annuali indicati nell'elenco di cui 

all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 

2. Nel quadro della generale collaborazione tra le Divisioni, i Dirigenti della Direzione 

Generale per il Risanamento Ambientale adottano tutti gli atti e provvedimenti occorrenti 

alla corretta gestione delle attività di propria competenza, in coerenza con la presente 

Direttiva. 

 

 

3. La Divisione I “Coordinamento, bilancio, trasparenza, studio e ricerca” adotta i 

provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa della Direzione Generale, fermo 

restando che è attribuita alle singole Divisioni, competenti per materia, la necessaria 

attività istruttoria che legittima la spesa. 

 

4. Per gli atti ed i provvedimenti che ritengano di particolare valenza istituzionale le 

competenti Divisioni della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale forniscono 

tempestiva ed adeguata informativa al Direttore Generale, nel rispetto dei termini 

assegnati per l’esercizio delle funzioni ministeriali. 

 

5. Le Divisioni della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale garantiscono la 

tempestiva attuazione delle misure di cui al Piano triennale della prevenzione e corruzione 

e al Codice di comportamento richiamati nelle premesse del presente provvedimento, 

fornendone periodica informazione al Direttore Generale. 
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Articolo 2 

(Assegnazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali) 

1. Ai fini di quanto previsto al precedente articolo 1, la Divisioni si avvalgono delle risorse 

umane e finanziarie poste a disposizione, così come riportato rispettivamente nell’allegato 

B – parte prima e B-parte seconda, che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

 

2. Il personale della Direzione Generale per il risanamento ambientale è costituito da 1 

Dirigente di seconda fascia e 17 unità di personale di ruolo. 

 

3. La Direzione Generale si avvale dell’Assistenza Tecnico Specialistica assicurata dalla 

Sogesid S.p.A. e di Invitalia S.p.A. “in house providing” o del supporto di altri Enti ai 

sensi della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

 

4. Le Divisioni, assicurano, nell’ambito delle rispettive competenze, la più ampia 

collaborazione tra le stesse per tutte le attività che presentino caratteristiche di 

interdisciplinarità. In particolare, le Divisioni II, III, IV, in considerazione del non 

sufficiente numero di risorse umane, nonché del numero contenuto di esperti del supporto 

tecnico e giuridico, usufruiscono del medesimo personale di ruolo e degli esperti, 

assicurando equi carichi di lavoro. 

 

5. Successivamente alla definitiva individuazione e ripartizioni degli spazi e delle dotazioni 

strumentali connesse, il Direttore generale assegna ai Dirigenti della Direzione generale le 

dotazioni logistiche ed i beni strumentali posti a loro disposizione. 

 

 

Articolo 3 

(Relazione stato attuazione obiettivi e valutazione delle performance) 

1. Le Divisioni della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale relazionano con 

periodicità trimestrale al Direttore Generale in ordine allo stato di attuazione degli 

obiettivi assegnati, evidenziando, comunque, tempestivamente, le eventuali criticità e le 

motivazioni in caso di mancato raggiungimento del risultato atteso. Le relazioni trimestrali 
devono essere trasmesse al Direttore Generale entro il decimo giorno del trimestre successivo 
a quello di riferimento, corredate altresì dei dati e delle informazioni inerenti agli indicatori 
individuati. 
 

2. Le Divisioni della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale devono assicurare 

la più ampia collaborazione alla Direzione Generale, con riferimento alla rendicontazione 

periodica sugli adempimenti relativi alla decretazione attuativa delle norme di legge, sulle 

informazioni di cui all’art. 4, comma 1, della D.D Ditei n.74 del 23/04/2020 e su quanto 

richiesto con nota prot. n. 33962/DITEI del 12 maggio 2020. Gli elementi per la relazione 
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periodica devono essere trasmessi al Direttore Generale entro l’ultimo giorno del periodo 

di riferimento, corredate altresì dei dati e delle informazioni richieste. 

 

3. I Dirigenti saranno valutati dal Direttore Generale sulla base delle procedure di cui alla 

normativa vigente e delle pertinenti indicazioni dell’Organismo Indipendente di 

Valutazione delle performance e del manuale di valutazione.  

 

4. I Dirigenti devono procedere alla valutazione della performance del personale di ruolo 

loro assegnato.   

 

 

Articolo 4 

(Notifica) 

1. Ad avvenuta registrazione, copia del presente decreto, sarà notificato a tutto il personale 

della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale, nonché trasmesso al Capo di 

Gabinetto, al Capo Dipartimento ed al Direttore Generale delle politiche per 

l’innovazione, il personale e la partecipazione (IPP) per i profili e le valutazioni di 

competenza e all’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance. 

 

2. Il mancato rispetto di quanto stabilito dalla presente direttiva costituisce violazione degli 

obblighi contrattuali e disciplinari. 

 

 

 
Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 
 (documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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ALLEGATO A  

Assegnazione degli obiettivi annuali alle Divisioni  

 

Missione 18 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente  

Programma 19 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche 

 

Priorità politiche di competenza della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale: 

Priorità politica 3. Potenziare l’azione di prevenzione e contrasto ai danni ambientali e alle terre 

dei fuochi, intensificando i controlli e le azioni di recupero, gli interventi di bonifica, 

riqualificazione, risanamento e ripristino dei siti inquinati. Le politiche di prevenzione e contrasto 

ai danni e ai reati ambientali, a ecomafie e alle terre dei fuochi richiedono una particolare 

incisività sia dal punto di vista delle iniziative da porre in essere al fine di prevenirli, sia per 

quanto concerne gli aspetti sanzionatori, in ossequio al principio europeo “chi inquina paga”. 

Azioni connesse: 

• Rafforzamento del sistema e delle competenze di polizia ambientale, anche del CUFAA, e 

degli interventi di monitoraggio e analisi anche con tecniche di telerilevamento e 

prospezioni in campo, sulla scorta dell’esperienza del Geoportale Nazionale. 

• Potenziamento dei meccanismi di accertamento del danno ambientale e di gestione dei 

contenziosi, e di monitoraggio delle azioni di risarcimento e ripristino in sede civile e 

penale, anche mediante l’adozione di ordinanze per la riparazione. 

• Supporto all’elaborazione di proposte per assicurare un efficace sistema di sorveglianza, e 

nell’azione di contrasto alla criminalità ambientale, per potenziare i sistemi d’ indagine e per 

inasprire la risposta sanzionatoria anche introducendo un “daspo ambientale”. 

• Utilizzo degli stanziamenti previsti per le bonifiche dei siti orfani e controllo in ordine alla 

effettività delle relative procedure di risanamento. 

• Potenziamento di strumenti e attività per la messa in sicurezza, caratterizzazione, bonifica e 

riqualificazione dei siti inquinati, nonché delle attività di controllo e monitoraggio, e delle 

altre attività necessarie per l’attuazione degli interventi in materia di bonifica dei SIN, anche 

al fine di consentire l’apertura di nuovi cantieri per le bonifiche. 

• Supporto all’elaborazione di proposte per accelerare le procedure di bonifica dei siti 

inquinati. 

• Mappatura delle responsabilità con l’elaborazione di proposte per l’individuazione dei 

responsabili delle contaminazioni, per disciplinare l’esercizio di poteri sostitutivi in caso di 

inerzia degli enti competenti e introdurre una previsione sulla responsabilità erariale in caso 

di inadempimenti delle autorità coinvolte. 

• Elaborazione di proposte per riformare la normativa in tema di amianto, e coordinamento e 

promozione di strumenti e progetti già avviati in passato tra cui l’infrastruttura “INFO 

AMIANTO”, o il progetto “ASBESTO 2.0” su tutto il territorio nazionale. 

 

Obiettivi triennali Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi, di 

pertinenza della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale: 
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OT 40.  Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree 

produttive dismesse 

OT 41. Migliorare l'efficacia dei processi di accertamento e risarcimento in materia di danno 

ambientale 
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OBIETTIVI OPERATIVI ANNUALI 

                    

Dipartimento/CRA DiTEI Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi ANNO 2020 

 

DIREZIONE 

GENERALE 

RIA Direzione generale per il risanamento ambientale 

      

 

 

             

Codice Obiettivo 

annuale 

OP_RIA01             

Obiettivo annuale Standardizzare l'archiviazione della documentazione relativa alle procedure di bonifica delle aree comprese nei Siti di Interesse 

Nazionale (SIN)  

  

Descrizione obiettivo L'obiettivo è quello di standardizzare l'archiviazione della documentazione  disponibile in formato digitale, relativa ai procedimenti 

amministrativi dell'iter di bonifica  delle aree comprese nei Siti di Interesse Nazionale (SIN), documentazione che attualmente risulta 

frammentata e archiviata in modo non sistematico e difficilmente accessibile, e riorganizzare la stessa  in modo omogeneeo e funzionale al 

nuovo Portale RIA, attraverso la strutturazione di un nuovo database bonifiche. 

  

Obiettivo triennale    OT 40 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse   

                    

Codice indicatore  Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Peso 

indicatore 

Unità di 

misura  

Valore di 

riferimento 

Target 

1/OP_RIA01 Livello definizione della 

strutturazione del nuovo 

database bonifiche 

n fasi strutturate per il 

nuovo DB/n. fasi previste 

nel nuovo DB*100 

Il dato è fornito 

dalle Divisioni I-

II-III-IV della 

DG RIA 

100% percentuale - 100% 
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Codice Obiettivo 

annuale 

OP_RIA02               

Obiettivo annuale Semplificare e rendere più incisiva ed efficace  la valutazione delle interferenze nei siti di interesse nazionale (SIN)   

Descrizione obiettivo L'obiettivo è quello di semplificare e rendere più incisiva ed efficace  la valutazione delle interferenze nei siti di interesse nazionale (SIN) per 

l'attuazione di quanto previsto dall'art. 34 del decreto legge n. 133/2014 (c.d sblocca italia), dall'art. 242, comma 9, del d.Lgs. 152/2006 e 

dall'art. 25 del DPR n. 120/2017, attraverso la predisposizione  di una proposta di linea guida sulle interferenze ai fini dell'emanazione. 

  

Obiettivo triennale    OT 40 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse   

                    

Codice indicatore  Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Peso indicatore Unità di 

misura  

Valore di 

riferimento 

Target 

1/OP_RIA01 Tempestività nella 

predisposizione della bozza di 

linee guida per la valutazione 

delle interferenze (SIN) 

scadenza temporale Data del 

protocollo di 

trasmissione a 

Ufficio 

Legislativo 

100% data - 31.10.2020 
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Codice Obiettivo 

annuale 

OP_RIA03               

Obiettivo annuale Costituire un database unico dei procedimenti penali  in materia di danno ambientale   

Descrizione obiettivo L'obiettivo è quello di costituire un  database unico dei procedimenti penali  in materia di danno ambientale nei quali il MATTM è individuato 

come persona offesa,  in aree SIN e non SIN, anche attraverso l'integrazione e  l’implementazione dei database della EX DGSVI e della EX 

DGSTA, e strutturando il nuovo database in modo da poter distinguere tra aree SIN e  aree non SIN. 

  

Obiettivo triennale    OT 41 Migliorare l'efficacia dei processi di accertamento e risarcimento in materia di danno ambientale   

                    

Codice indicatore  Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Peso 

indicatore 

Unità di 

misura  

Valore di 

riferimento 

Targe

t 

1/OP_RIA01 Livello di informatizzazione dei 

Procedimenti penali SIN 

numero dei procedimenti 

penali SIN inseriti nel 

database/ numero 

procedimenti penali SIN 

pervenuti*100 

Il dato fornito dalla 

Divisione V della 

DG RIA 

60% percentuale - >80% 

2/OP_RIA01 Livello di informatizzazione dei 

Procedimenti penali non SIN 

numero dei procedimenti 

penali NON SIN inseriti 

nel database/ numero 

procedimenti penali NON 

SIN pervenuti*100 

Il dato fornito dalla 

Divisione V della 

DG RIA 

40% percentuale - >80% 
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OBIETTIVI OPERATIVI DI DIVISIONE 

                  

Dipartimento/CRA DiTEI Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi ANNO 2020 

DIREZIONE 

GENERALE 
RIA Direzione generale per il risanamento ambientale 

    

DIVISIONE RIA-I I-Coordinamento, bilancio, trasparenza, studio e ricerca 
    

      

 

           

Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-I/01         PESO 

% 

Obiettivo annuale Migliorare la formulazione delle proposte dei documenti di bilancio  50% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

L'obiettivo è quello di migliorare le proposte dei documenti di bilancio (di natura finanziaria a preventivo e consuntivo, di natura economica in termini di 

budget prevetivo e consuntivo e di rendicontazione delle spese agli Organi di Controllo), vigilando sul rispetto delle scadenze fissate da norme di legge e/o 

da circolari dell'Ufficio Centrale di Bilancio. 

Obiettivo triennale   OT 40      OT41 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse    

Migliorare l'efficacia dei processi di accertamento e risarcimento in materia di danno ambientale 

                  

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di misura  Valore di riferimento Target 

Grado di efficacia dell'attività amministrativo-

contabile 

documenti di bilancio 

proposti dalla Direzione 

Generale e validati dal 

Dipartimento/documenti 

di bilancio previsti 

Portale RGS_MEF percentuale 100% 100% 
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Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-I/02         PESO % 

Obiettivo annuale Implementare e aggiornare le  misure di cui al PTPCT 2020-2022       50% 

Descrizione obiettivo - 

attività 

L'obiettivo è quello di coordinare l'implementazione e l'aggiornamento da parte della Direzione Generale delle misure di prevenzione della corruzione 

(mappatura dei processi e analisi delle aree di rischio) e di trasparenza (obblighi di pubblicazione e accesso agli atti) , di cui al PIANO TRIENNALE PER 

LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2020-2022, nell'ambito delle nuove competenze istituzionali assegnate, a 

seguito della riorganizzazione ministeriale, alla Direzione Generale e alle Divisioni,  

Obiettivo triennale        

 

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di misura  Valore di riferimento Target 

 Rilievi in merito alla non corretta attuazione della 

disciplina in materia di anticorruzione e di 

trasparenza da parte della DG RIA 

Numero di rilievi 

nell’anno, formulati dagli 

organi competenti (RPCT, 

OIV, ANAC) in merito 

alla non corretta 

attuazione della disciplina 

in materia di 

anticorruzione e 

trasparenza da parte della 

DG RIA 

Sito web del 

MATTM; Relazione 

periodica RPCT; 

attestazione OIV e 

report di 

monitoraggi 

periodici   

numero 0 0% 
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BIETTIVI OPERATIVI DI DIVISIONE 

                  

Dipartimento/CRA DiTEI Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi ANNO 2020 

DIREZIONE 

GENERALE 
RIA Direzione generale per il risanamento ambientale 

    

DIVISIONE RIA-II II-Accertamento dei siti inquinati 
    

                 

Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-II/01         PESO % 

Obiettivo annuale Innovare in formato digitale la presentazione della documentazione  da parte delle Regioni in relazione alle attività di monitoraggio di cui al 

“Programma Nazionale di Bonifica”. 
50% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

L'obiettivo è quello della  sistematizzazione delle informazioni necessarie per gli adempimenti normativi di cui all'art. 7 del D.M. n. 468/01 "Programma 

Nazionale di Bonifica", riguardanti la scheda di monitoraggio soggetta a compilazione da parte delle Regioni beneficiarie delle risorse pubbliche, per consentire la 

gestione informatizzata delle medesime risorse.    

Ciò attraverso la predisposizione di una proposta di format costituito da una parte afferente al monitoraggio delle risorse finanziarie stanziate per ciascun 

intervento, una sezione relativa allo stato di avanzamento delle attività relative a ciascun intervento finanziato e una terza parte con richiesta di informazioni 

aggiuntive utili al processo di informatizzazione dei dati finanziari. 

 

 

Obiettivo triennale   OT 40 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse 

    

 

              

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di 

misura  

Valore di riferimento Target 

Grado di tempestività nella trasmissione alle 

Regioni del format digitale 

Scadenza temporale Data del protocollo di trasmissione Data   31/07/2020 
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Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-II/02         PESO % 

Obiettivo annuale Standardizzare in formato digitale la presentazione della documentazione  da parte dei proponenti per il procedimento 

amministrativo di approvazione del Piano di caratterizzazione, al fine di garantire l'omogeneità e la corretta gestione informatica dei 

flussi documentali nell'ambito dell'informatizzazione dei procedimenti amministrativi della DG RIA 

50% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

L'obiettivo è quello della standardizzazione delle indicazioni ai proponenti sulla presentazione della documentazione per la presentazione del piano di 

caratterizzazione (PdC) ai sensi dell'art. 242 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., per consentire la gestione informatizzata del procedimento amministrativo. Ciò attraverso 

la predisposizione di una proposta di format, la  pubblicazione della proposta stessa sul sito web del MATTM per la raccolta di osservazioni da parte degli 

stakeholders e la successiva emanazione del format con decreto direttoriale. 

Obiettivo triennale   OT 40 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse 

                  

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di 

misura  

Valore di riferimento Target 

Grado di tempestività nell'emanazione del  

format PdC con decreto direttoriale 

Scadenza temporale Data del protocollo del Decreto 

Direttoriale 

Data   31.12.2020 
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OBIETTIVI OPERATIVI DI DIVISIONE 

                  

Dipartimento/CRA DiTEI Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi ANNO 2020 

DIREZIONE 

GENERALE 
RIA Direzione generale per il risanamento ambientale 

    

DIVISIONE RIA-III III-Bonifica dei Siti di Interesse Nazionale 
    

         

Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-III/01         PESO % 

Obiettivo annuale Incremento delle risorse disciplinate per gli interventi di Bonifica nei Siti di Interesse Nazionale. 60% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

L'obiettivo è quello di incrementare di almeno il 50%  il totale delle risorse disciplinate nell'anno 2019 mediante la stipula di Accordi di Programma per i Siti di 

Interesse Nazionale. Ciò attraverso la sottoscrizione di Accordi di Pogramma per gli interventi da realizzare nei  Siti di Interesse nazionale.  

Obiettivo triennale   OT 40 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse 

                  

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di misura  Valore di riferimento Target 

Incremento risorse disciplinte nell'anno 2020  risorse disciplinate nel 2020/ (risorse 

disciplinate nel 2019+ 0,5*risorse 

disciplinate nel 2019) 

Il dato è fornito dalla 

Div. III della DG RIA 

numerico - ≥1 
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Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-III/02         PESO % 

Obiettivo annuale Efficienza in merito all'avvio dei procedimenti necessari  per la caratterizzazione delle aree ricomprese nei Siti di Interesse Nazionale  40% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

L'obiettivo è quello di raggiungere una adeguata efficienza in merito all'avvio dei procedimenti relativi alla caratterizzazione delle aree ricomprese nei Siti di 

Interesse Nazionale.Ciò attraverso la convocazione delle conferenze di servizi per  i piani di caratterizzazione trasmessi dai proponenti.  

Obiettivo triennale   OT 40 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse 

                  

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di misura  Valore di riferimento Target 

Percentuale delle convocazioni di conferenze 

di servizi convocate rispetto ai piani di 

caratterizzazione trasmessi 

numero di convocazioni di 

conferenze di servizi /numero di 

piani di caratterizzazione trasmessi 

*100  

Dato fornito dalla Div 

III della DG RIA 

%   90% 
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OBIETTIVI OPERATIVI DI DIVISIONE 

                  

Dipartimento/CRA DiTEI Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi ANNO 2020 

DIREZIONE 

GENERALE 
RIA Direzione generale per il risanamento ambientale 

    

DIVISIONE RIA-IV IV-Amianto, terre dei fuochi e siti orfani 
    

                 

Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-IV/01         PESO % 

Obiettivo annuale Aggiornamento della versione open-data dei dati acquisiti dalle Regioni relativamente all'annualità precedente relativamente alla 

Mappatura amianto 

50% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

L'obiettivo è quello di rendere disponibili i dati della mappatura amianto di cui al D.M. 101/2003 attraverso la predisposizione e pubblicazione sul sito del 

Ministero di una versione open data degli stessi escludendo  i dati sensibili. Questo consente ai cittadini la consultazione libera delle coordinate e dei metadati 

associati. 

Obiettivo triennale   OT 40 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse 

    

 

              

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di misura  Valore di 

riferimento 

Target 

Grado di tempestività nella pubblicazione della 

versione open dei dati rilevati nel 2019 

Scadenza temporale Data di pubblicazione 

sul sito Web del 

Ministero nella sezione 

Bonifiche e 

Risanamento 

Data   31.10.2020 
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Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-IV/02         PESO % 

Obiettivo annuale Innovare la disciplina in materia di amianto 50% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

L'obiettivo è quello di modificare, sulla base dell'evoluzione scientifica in materia ,  i contenuti degli allegati al Dlgs. 152/06   per la parte afferente all'amianto.  

Obiettivo triennale   OT 40 Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse 

                  

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di misura  Valore di 

riferimento 

Target 

Grado di tempestività nella trasmissione della 

proposta tecnica agli Uffici di diretta collaborazione 

del Ministro 

Scadenza temporale  Data del protocollo della 

nota di trasmissione  

Data - 31.12.2020 
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OBIETTIVI OPERATIVI DI DIVISIONE 

                  

Dipartimento/CRA DiTEI Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi ANNO 2020 

DIREZIONE 

GENERALE 
RIA Direzione generale per il risanamento ambientale 

    

DIVISIONE RIA-V V-Danno ambientale 
    

                 

Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-V/01         PESO % 

Obiettivo annuale Sviluppare la rappresentazione  su base  territoriale dei procedimenti penali per reati ambientali 50% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

L'obiettivo è quello di di raffigurare la distribuzione sul territorio nazionale  dei procedimenti penali per reati ambientali nei quali il Mattm è individuato come 

persona offesa,  attraverso la catagolazione su base regionale 

Obiettivo triennale   OT 41 Migliorare l'efficacia dei processi di accertamento e risarcimento in materia di danno ambientale 

                  

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di misura  Valore di 

riferimento 

Target 

Livello di catalogazione su base regionale numero dei procedimenti penali 

catalogati su base regionale 

all’interno del nuovo Data 

base/procedimenti penali  

pervenuti*100 

Il dato è fornito dalla 

Divisione V della 

DGRIA 

percentuale - 100% 
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Codice Obiettivo 

annuale 

OPD_RIA-V/02         PESO % 

Obiettivo annuale Rendere maggiormente efficiente la raccolta delle informazioni provenienti dalle richieste di intervento statale ai sensi dell’art. 309 

D.lgs 152/06, di modo che siano convogliate al Ministero solo le richieste di sua effettiva competenza, conformi alla normativa 

nazionale e unionale e che abbiamo come effettivo presupposto un reale danno ambientale o una minaccia imminente di danno 

ambientale 

50% 

Descrizione 

obiettivo - attività 

 L'obiettivo è quello rendere maggiormente efficiente la raccolta delle informazioni provenienti dalle richieste di intervento statale ai sensi dell'art. 309 del D.lgs 

152/06. Ciò attraverso l'emanazione di una circolare esplicativa in merito alle specifiche delle istanze la cui competenza è attribuita al Ministero. Alla circolare 

sarà allegata una "Lista di controllo per le richieste d’intervento statale ex art. 309 d.lgs. 152/2006"  che riporta tutte le informazioni utili ai fini dell'istruttoria da 

parte degli uffici di Direzione sia ai fini della verifica sulla effettiva competenza ministeriale sia per una standardizzazione della documentazione necessaria agli 

adempimenti di competenza. 

Obiettivo triennale   OT41 Migliorare l'efficacia dei processi di accertamento e risarcimento in materia di danno ambientale 

                  

Nome Indicatore  Metodo di calcolo Fonte del dato Unità di misura  Valore di 

riferimento 

Target 

Grado di tempestività nella emanazione della circolare Scadenza temporale Data del protocollo 

della circolare  

Data   30.11.2020 
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ALLEGATO B – parte prima 

 

Assegnazioni delle risorse umane 

 

Dirigenti: n. 1 di seconda fascia 

 

Personale di ruolo MATTM: 

 

Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA) 

 

 

 

 

II AREA  

 

III AREA 

 

TOTALE 

 

 

SEGRETERIA DI 

DIREZIONE 

 

 

1 

 

 

3 

 

 

4 

 

 

DIVISIONE I 

 

 

1 

 

 

4 

 

 

5 

 

 

DIVISIONE II 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

DIVISIONE III 

 

 

3 

 

 

4 

 

 

7 

 

 

DIVISIONE IV 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

DIVISIONE V 

 

 

 

 

 

1 

 

 

1 

 

 

TOTALE 

   

 

17 

 

 

PROFESSIONALITA’ IN UTILIZZO 

Funzionario amministrativo 9 

Funzionario statistico- informatico 2 

Funzionario tecnico 4 

Operatore 2 

TOTALE 17 

 





 
 

 

  

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

ALLEGATO B – parte seconda 
Assegnazione delle risorse finanziarie per competenza, cassa e residui 

 

 

COMPETENZA 
GESTIONALE 

CAPITOLI (PG) 

Divisione I Azione 2: 
2101/1,2,3,11,12,13,14,16,84,85,96; 2102/1; 2105/1; 7982/91; 
7971/1 
 
Azione 3: 
3094/1; 3121/1,2,3,10,12; 7081/2,3,4,5; 7091/1; 
7503/1,2,3,5,10,11,12,15,84; 7509/1; 7512/1; 7515/1,2; 7518/1; 
7523/1; 7524/1; 1864/1,2; 9502/1,2; 7519/1; 7525/1; 8713/1; 

 

 
Rimane ferma la competenza della Direzione generale delle politiche per l’innovazione, il personale e la partecipazione 
(IPP) per la gestione di talune spese a carattere strumentale concernenti spese di personale e di funzionamento comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, nei limiti 
posti dal pertinente decreto direttoriale. 
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